
REGOLAMENTO DELL’OSSERVATORIO COMUNALE PERMANENTE PER LA LEGALITÀ 
 

Art. 1 – Istituzione 
 
È istituito presso il Comune di Manfredonia l’Osservatorio Comunale Permanente per la Legalità, quale 
organismo consultivo e propositivo con funzioni di monitoraggio, analisi e proposta in materia di legalità, 
trasparenza e contrasto alle infiltrazioni criminali sul territorio comunale. 
 

Art. 2 – Finalità 
 
L’Osservatorio si propone di: 

1. Promuovere la cultura della legalità e della cittadinanza attiva. 
2. Monitorare fenomeni di illegalità e criminalità organizzata a livello locale. 
3. Analizzare dati, atti giudiziari e sentenze riguardanti reati di criminalità organizzata e contro la PA. 
4. Collaborare con istituzioni, forze dell’ordine, scuole, imprese e associazioni per diffondere buone 

pratiche. 
5. Promuovere attività di sensibilizzazione, formazione e informazione alla cittadinanza. 
6. Formulare proposte per l’adozione di politiche locali in materia di prevenzione e contrasto 

all’illegalità. 
7. Richiedere la convocazione, da parte del Prefetto, del comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza 

pubblica. 
 

Art. 3 – Competenze 
 
L’Osservatorio: 
Elabora relazioni periodiche sullo stato della legalità nel territorio comunale. 
Realizza studi e dossier su fenomeni criminali rilevati nel territorio, con particolare attenzione ai 
provvedimenti emessi dalle autorità giurisdizionali. 
Organizza audizioni, incontri pubblici e tavoli di confronto. 
Supporta l’Amministrazione Comunale nella predisposizione di atti, regolamenti e progetti in materia di 
legalità. 
L’Osservatorio, nell’ambito delle sue competenze, può costituire gruppi di lavoro tematici. In particolare 
l’Osservatorio cura una sezione dedicata all’analisi delle sentenze emesse da tribunali locali, regionali o 
nazionali che riguardano: 
Crimini organizzati sul territorio. 
Reati contro la Pubblica Amministrazione. 
Infiltrazioni mafiose in appalti e imprese locali. 
L’analisi sarà svolta in collaborazione con esperti giuridici, accademici e con il supporto – se disponibile – 
dell’Ordine degli Avvocati. 
Gli esiti saranno oggetto di report pubblici annuali e potranno essere utilizzati per iniziative formative, per 
attività di prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità e nella formulazione di indirizzi e 
documenti programmatici in questa materia. 
 
 
 

Art. 4 – Composizione 
 
L’Osservatorio è composto: 

a) dal Sindaco o suo delegato con funzioni di Presidente; 
b) da un consigliere comunale di maggioranza e da un consigliere comunale di minoranza, da eleggersi 

in seno al Consiglio Comunale con distinte votazioni separate e limitate ai gruppi di maggioranza e di 
minoranza; 



c) da un rappresentante per ciascuna associazione di categoria esercente attività in campo economico 
operante sul territorio; 

d)  da un rappresentante per ciascuna associazione sindacale operante sul territorio; 
e) da un rappresentante per ciascuna delle associazioni presenti sul territorio impegnate sulle 

tematiche del contrato alla criminalità; 
f) un rappresentante delle associazioni di promozione sociale da loro indicato. 

Sono altresì invitati alle riunioni dell’Osservatorio in relazione agli argomenti trattati nell’Ordine del giorno: 
a) un rappresentante della Prefettura di Foggia; 
b) un rappresentante della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Foggia o della DDA; 
c) un rappresentante dell’Ufficio Scolastico Provinciale; 
d) un rappresentante degli Enti del terzo settore; 
e) un rappresentante della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza o della 

DIA; 
 
Possono partecipare come uditori: esperti, giornalisti, studiosi e cittadini su invito del Presidente. 
 

 
Art.5 - Nomina 

     
Il Sindaco procede alla nomina dell’osservatorio comunale permanente sulla Legalità, tenuto conto delle 
designazioni pervenute ed acquisite sulla base di quanto disposto dal precedente art.4. 
 
 

Art. 6 – Funzionamento 
 
L’Osservatorio si riunisce ad iniziativa del Presidente. 
Il presidente è tenuto a convocare l’Osservatorio qualora lo richieda, per motivi d’urgenza, almeno un terzo 
dei componenti. 
Le sedute sono pubbliche, salvo casi specifici in cui si richiede riservatezza. 
Le attività sono verbalizzate e pubblicate sul sito istituzionale del Comune. 
 
 

Art. 7 – Durata e modifica nella composizione 
 
L’Osservatorio è permanente e può essere modificato nella composizione con deliberazione del Consiglio 
Comunale. I suoi componenti durano in carica tre anni, rinnovabili. 
 

Art. 8 – Gratuità e Risorse 
 
I membri dell’Osservatorio operano a titolo gratuito.  
 
 
 
 
 


